
La lunga marcia iniziata nell’estate
del 2002 ieri si è completata. Dal
1˚ luglio 2010, quando scadrà l’at-
tuale contratto con le tv, la Lega di
serie A diventerà autonoma rispet-
to alla B, ponendo fine ad un’unio-
ne che durava ininterrottamente
da decenni. La scissione tra A e B,
più volte annunciata in questi anni,
da ieri è diventata realtà. Ad annun-

ciarlo è stato il presidente del Paler-
mo Maurizio Zamparini, lasciando
per primo i locali della Lega calcio
in via Rosellini a Milano. Con l’ecce-
zione del Lecce, 19 dei 20 club del-
la massima serie hanno votato per
dividersi dalla cadetteria, ponendo
fine alla alleanza che fino ad oggi
aveva consentito alla B di andare
avanti. È nata così la Lega Calcio se-
rie A, la Confindustra del pallone,
che ha conferito il mandato di ope-
rare a Maurizio Beretta.

«La decisione – recita la nota fina-
le - è stata assunta in conseguenza
della verificata impossibilità di rag-
giungere intese con le società di se-

rie B. La decisione delle 19 società di
serie A è conforme allo scenario euro-
peo: va dunque letta e interpretata
quale normale evoluzione verso le
più moderne linee del calcio profes-
sionistico. È diretta a valorizzare tut-
te le componenti del settore a comin-
ciare dalla B quale categoria di sup-
porto della Lega maggiore». Il model-
lo a cui guardano le società di serie A
è l’Inghilterra, dove le 20 società del-
la Premier League (nata nel 1992) si
dividono tutta la torta dei diritti tele-
visivi e delle sponsorizzazioni, la-
sciando le briciole alla Football Lea-
gue (l’attuale serie B). In Italia, inve-
ce, fino all’anno scorso la serie A ver-
sava quasi 100 milioni di euro come
mutualità alla B, una cifra scesa a 65
milioni dalla stagione in corso, che i
club maggiori non vogliono più sbor-
sare dal 2010.

FIGLI DI UNDIOMINORE

Ma senza la mutualità, la B è destina-
ta a scomparire, con il 90% delle
squadre che non avrebbero i requisi-
ti minimi per l’iscrizione al campio-
nato, visto che Sky offre complessiva-
mente 7 milioni di euro per l’intero
torneo cadetto (cifra inferiore a quel-
lo che prende il solo Bologna in A) e
che per il digitale terrestre gli introiti
sono ridotti all’osso. La mancata ele-
zione del presidente porterà al com-
missariamento della Lega, come ha
ammesso Galliani («non verrà eletto
nessuno nei prossimi 20 giorni, ora
sarà la Federcalcio a decidere»): le
società di A si battevano per Mauri-
zio Beretta, mentre quelle della ca-
detteria auspicavano la conferma di
Matarrese (che ha definito quella di
ieri «una giornata triste, i troppi sol-
di ubriacano»). Curioso che l’ex nu-
mero uno della Figc fosse tornato in
Via Rosellini nel 2002 grazie al soste-
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Nel futuro del calcio si profila una «Super Lega» per club sulmodello Champions

CheMaurizioBerettasiauna«figu-
ratecnicamentepreparata»econoscail
mondodelcalcio,comehadetto ilpresi-
dente del GenoaEnrico Preziosi, è tutto
da vedere. Di certo, il nuovo presidente
della Lega calcio, sa però come vanno
gli affari, come gestirli e come conclu-
derli. Un virtù fra le più apprezzate al
giornod’oggi.

Milanese,classe1955,Berettahasem-
pre avuto una predilezione per l’econo-
mia, la finanza gli affari. Ha lavorato per
oltre vent’anni in Rai, prima al Tg1, poi
come direttore delle relazioni istituzio-

nalie internazionali,quindidirettoredel-
la Divisione Uno, con responsabilità su
budget e palinsesti, infine comediretto-
rediRai1.Nelgiugno2001èpassatoalla
Fiatconvari ruoli alladirezionedelleco-
municazioniesterne, istituzionalieinter-
nazionali. Nel 2004 ha seguito il presi-
dentedelLingottoLucaCorderodiMon-
tezemolonellasuaavventura inConfin-
dustria. In viale dell’Astronomia Beretta
haassuntounruoloparticolare,ecioè la
direzionegenerale . E lì è rimasto fino al
2008. Da ieri la nuova vita. A capo della
nuova Lega calcio, al posto di Antonio
Matarrese. In ballo la gestione dei diritti
tvequelladeglistadi.Soldieaffari.Mate-
rieper le quali Beretta haavuto sempre
unapredilezione.
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p Svolta nel calcio: i grandi club si staccanodalla cadetteria e scelgonoun «commissioner»

pUna manovra avviata nel 2002 e che entra in vigore dal 2010: in ballo i soldi dellamutualità

Presidente Beretta
Un nuovomanager
dalla Confindustria
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Ci si ispira alla Premier
dove i diritti tv sono
divisi tra 20 grandi club
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Modello inglese

Nuova SerieA
Ecco la Lega
delle grandi
senza la «B»
La Grande Spaccatura è arriva-
ta. La serie A si stacca dalla B e
pensa a un futuro da ricchi, nu-
voloni neri invece all’orizzonte
della cadetteria. Si profila il
commissiaramento per la Lega,
con Matarrese Robin Hood...
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